
BAVENO - Dal 2003 Bave-
no è gemellata con Nadur, cit-
tà maltese situata sull’isola 
di Gozo, e come ogni  anno 
ha ricevuto la vi-
sita di un gruppo 
di suoi abitanti, 
che si sono trat-
tenuti sul lago 
dal 4 al 10 set-
tembre. Comu-
ne e Comitato 
per il gemel-
laggio, insie-
me a tutte le 
associazio-
ni bavenesi, 
si sono pro-
digati per ac-
cogliere al meglio gli ospiti, 
organizzando gite e iniziati-
ve per far conoscere le bellez-
ze del territorio. Alla sera, tan-
te sono state le occasioni d’in-
contro, proposte anche alla cit-
tadinanza, con serate e cene or-
ganizzate presso il Lido beach 
club, il Circolo di Oltrefiume e 
la Casa dell’anziano. Momento 
culminante la messa celebrata 
sabato pomeriggio nella chie-
sa parrocchiale dei SS. Gerva-
sio e Protasio. Erano presenti 
il sindaco di Baveno, Massimo 
Zoppi, e l’assessore al Gemel-
laggio, Michele Radice, con il 
gruppo di Nadur al completo 
insieme al suo sindaco, Chri-
stopher Said. La celebrazione 
è stata particolarmente senti-
ta dalla comunità bavenese e 
dagli ospiti, che hanno parte-
cipato attivamente con letture 
e canti. La serata è quindi pro-
seguita con una visita guida-

In molti 
hanno preso 
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Sotto 
i sindaci 
Said e Zoppi

Quest’anno il gruppo “Insie-
me si può” delle parrocchie 
del Vergante sostiene la cam-
pagna “Per un Karamoja senza 
fame”. Ciò che sta succeden-
do nella regione del Karamoja, 
nel nord-est dell’Uganda, non 
ha lasciato indifferenti i com-
ponenti del gruppo. Muoio-
no i bambini per mancanza di 
cibo, gli anziani, ai quali una 
terribile siccità e la sanguino-
sa guerra hanno distrutto tutto 
il lavoro, le mamme per le in-
fezioni dopo il parto e perisco-
no i giovani a causa della pia-
ga dell’aids. Il progetto preve-
de l’acquisto e la distribuzione 
alle popolazioni del distretto 
di Moroto di latte in polvere, 
mais, fagioli, sale e coperte. Il 
supporto alimentare riguarda 
soprattutto i pazienti ricovera-
ti in ospedale, quelli con ma-
lattie croniche ed invalidanti, 
le mamme e le persone più in-
digenti. La cifra necessaria per 
far fronte al progetto è ingente 
(circa 70.000 euro), denaro che 
il gruppo vergantino, insieme 
ad altre realtà umanitare, con-

ta al complesso monumentale 
della chiesa e poi all’oratorio 
di Oltrefiume, dove si è svolta 
un’amichevole di calcetto fra 
le rappresentative delle due 
città, vinta da Baveno per 4-3, 
con tripletta del sindaco Zoppi. 
Poi, nel salone dell’oratorio, 
accolti dal parroco don Giu-
seppe Volpati, bavenesi e ospi-
ti hanno gustato l’ottima cena 
preparata dal Comitato festeg-
giamenti di Oltrefiume. 
La serata si è conclusa con i 
ringraziamenti del sindaco 
Said, che ha donato una scul-
tura a Zoppi e ha omaggiato i 
presenti con una piccola guida 
di Nadur. Dopo l’intensa setti-
mana, il gruppo è ripartito alla 
volta di casa lunedì 10, men-
tre a Baveno si sta già pensan-
do di organizzare nel mese di 
novembre una visita alla città 
gemellata.

Eleonora Cornaglia

ta comunque di poter reperire. 
Proprio per questa finalità, in-
fatti, nel corso delle celebra-
zioni domenicali nelle parroc-
chie del Vergante viene propo-
sta una raccolta di denaro per 
sostenere il progetto che, se-
condo i programmi iniziali, do-
vrebbe essere realizzato entro 
la fine di ottobre. A ogni perso-
na che parteciperà all’iniziati-
va di solidarietà (attraverso of-
ferte che potranno essere con-
segnate direttamente ai parro-
ci o alle persone incaricate del 
gruppo) verrà donata una busti-
na di zucchero per rappresen-
tare simbolicamente la scarsi-
tà di cibo di cui dispongono i 
bambini ugandesi. Il progetto è 
ambizioso e costoso, ma la de-
terminazione e la voglia di fa-
re dei componenti del gruppo 
hanno già dimostrato che tut-
to è possibile. Nel 2006 infatti, 
sono stati raccolti ben 14.000 
euro che hanno permesso la si-
stemazione e la riattivazione di 
20 pozzi d’acqua per i rifugiati 
del nord dell’Uganda.

Roberto Taglione

L’istruttore Gianelli con il suo cane Flash

Stresa L’iniziativa aperta a tutti è prevista per domenica 23

STRESA - “Come si fa un er-
bario” è il tema della partico-
lare giornata organizzata per 
domenica 23 settembre pres-
so il giardino botanico Alpi-
nia. A partire dalle 10, l’esper-
ta Angelamaria Vicario guiderà 
i partecipanti in dimostrazioni 
pratiche di come, appunto, si 
può realizzare un erbario. Se-
guiranno degli assaggi di tisa-
re e piccoli omaggi per tutti. 
Alle 16, invece, l’associazione 
“Amici del giardino botanico 

Al giardino botanico Alpinia s’impara
a costruire un erbario con l’esperta

Baveno

BAVENO - E’ in program-
ma per venerdì 21 settembre 
la festa di fine estate organiz-
zata dalla Pro loco. “Bye bye 
summer-party di fine estate” è 
l’iniziativa che, a partire dalle 
21.30 al Lido beach club, salu-
terà la lunga stagione del pae-
se. Un party aperto a chiunque 
volesse ritrovarsi per chiude-
re un lungo periodo di eventi 
e dare il via all’autunno 2007. 
Per informazioni ci si può ri-
volgere all’Ufficio turismo.

Il party del 21
Bye Bye summer

La manifestazione

BAVENO - Si è tenuto nella frazione di Feriolo, 
l’1 e 2 settembre scorsi, lo stage di agility dog, or-
ganizzato da Giancarlo Gianelli, istruttore e fon-
datore dell’associazione cinofila Roxana, in col-
laborazione con Animal Discount di Verbania. Un 
evento che ha visto gradito ospite Daniele Berti-
no, medico veterinario campione del mondo di 
“agility dog” individuale e a squadra Imca nel 
2005. Si tratta di un percorso a ostacoli, simile 
a un percorso ippico, che il cane deve affrontare 
attraverso le indicazioni del proprio conduttore, 
possibilimente nel minor tempo possibile e senza 
ricevere penalità. Grande soddisfazione degli or-
ganizzatori per il riscontro avuto dall’iniziativa.

A Feriolo stage per i cani
con l’agility dog di Roxana

Programma Intenso per i tanti amici di Gozo in visita sul lago dal 4 al 10 settembre

Baveno ha abbracciato Nadur
Una serie 

di iniziative 
con i gemellati

Il progetto lanciato “Per un Karamoja senza fame”

“Insieme si può” pensa
ai bambini dell’Uganda
Una raccolta di fondi da tutto il Vergante
per aiutare le popolazioni povere africane

GIGNESE - Con la fine della 
stagione estiva e con l’inizio 
del lavoro e della scuola, Gi-
gnese si sta progressivamente 
svuotando e per salutare e rin-
graziare residenti e villeggian-
ti il parroco don Giorgio Borro-
ni ha voluto scrivere una lettera 
sul bollettino parrocchiale. «E’ 
con viva gratitudine che scri-
vo voi, cari amici, al termine 
di questa estate 2007 trascorsa 
insieme, per dirvi grazie e chie-
dere perdono» sono le prime ri-
ghe del parroco. Don Giorgio 
ha inteso infatti dire “grazie” 
a chi ha dato con generosità in 

La lettera di don Giorgio Borroni dopo gli eventi estivi apparsa sul bollettino

Il grazie dal parroco ai concittadini
occasione delle feste comunita-
rie, come quella di San Deside-
rio (nel corso della quale sono 
stati raccolti 930 euro), il ban-
co di beneficenza (4.650 euro), 
la fiera del dolce (765 euro), la 
festa della Madonna della Ne-
ve (1.575 euro), della Madon-
na del Sasso (2.235 euro), di S. 
Rocco (1.030 euro), oltre che 
naturalmente ai quasi 17.000 
euro raccolti per la risistema-
zione della chiesa dell’Alpino. 
Non sono mancate le citazioni 
anche per chi ha dato nel silen-
zio attraverso tempo, disponi-
bilità, aiuto spirituale e mate-

riale. A chi ha organizzato fe-
ste per bambini, a chi ha par-
tecipato a gite e a momenti di 
preghiera e di raccoglimento. 
Ma, accanto al “grazie”, il sa-
cerdote ha voluto chiedere pub-
blicamente “perdono”. Perdono 
a tutti coloro che forse ha de-
luso per mancanza di tempo o 
disponibilità o a tutti quelli ai 
quali non sempre è riuscito a 
dare una testimonianza di fede 
e di vero amore cristiano. La 
lettera è stata molto apprezzata 
dai parrocchiani che hanno col-
to la profondità e il sentimento 
del messaggio. � r.t.
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Comune per i corsi d’acqua
STRESA - Si sta provvedendo ai lavori di riassetto 
idrogeologico del rio Crè, conosciuto dalla maggior parte 
degli stresiani come “funtun”. Si tratta di opere il cui costo 
è in parte coperto da fondi regionali, ma che graveranno sul 
bilancio comunale per circa 200 mila euro. Prima del rio Crè 
la sistemazione del territorio, i cui lavori comprendono sia la 
parte che si estende lungo i corsi d’acqua che quella che va alla 
terra ferma, aveva coinvolto un altro rio, questa volta il Roddo, 
che sfocia nel lago partendo dalla frazione di Carciano.

Binda, la strada è pericolosa
STRESA - Dopo l’incidente di sabato 1º settembre che è 
costato la vita ad Annita Duca Rossi, la 77enne investita 
da una moto sulla strada che dalla frazione Binda conduce 
a Stresa, era stato per primo il sindaco Canio Di Milia a 
sollecitare la Provicia affinché intervenisse per limitare la 
velocità sul tratto di strada. Ma ora anche il gruppo consigliare 
di minoranza “Nuovi orizzonti” guidato da Paolo Marchioni 
sollecita Comune e Provincia a prendere in considerazione 
interventi urgenti per la sicurezza di pedoni e veicoli. 

Alpinia” offrirà a tutti i parte-
cipanti, soci e non, la “merenda 
fiorita”. Per arrivare ai giardi-
ni ci si deve servire delle funi-
vie Alpino-Mottarone, con par-
tenza dal piazzale del lido di 
Stresa, oppure seguire la stra-
da provinciale Stresa-Gignese-
Alpino. Per ulteriori informa-
zioni sull’iniziativa contattare 
il numero 0323 30295 (in orari 
d’ufficio), oppure scrivere al-
l’indirizzo e-mail info@giardi-
noalpinia.it.


